
PROGETTO EDUCATIVO LINEE GUIDA

L’idea di scuola dell’infanzia proposta dall’Asilo Infantile di Revigliasco ha 

come obiettivo iniziale, per ogni bambino e bambina, quello del 

soddisfacimento dei loro bisogni: sentirsi sicuri e protetti, sentirsi accolti e 

voluti bene, conoscere e sperimentare la realtà attraverso l’essere attivi, 

costruire, giocare, comunicare senza identificare l’apprendimento con il 

prodotto da portare a casa, mole di disegni, lavoretti, poesie a memoria. L’A. 

I. di R. pensa che “stare a scuola” comporta l’instaurarsi delle prime relazioni 

tra pari, il graduale guadagno delle competenze su tutti i piani dello sviluppo 

(cognitivo, affettivo, relazionale, motorio, grafico …), l’affacciarsi ad 

esperienze e conoscenze non mediate e condivise dai familiari (storie, 

discorsi, abitudini, attività …). Nel rispetto dei bambini nasce la necessità di 

fare una scuola che sia operosa, fantasiosa e vivibile, una scuola come luogo 

di ricerca, di sperimentazione, dove viene messo in atto un insegnamento 

non inteso come comunicazione di contenuti, ma di acquisizione di 

conoscenze che conquista il bambino stesso, autonomamente, attraverso 

l’esperienza, l’esplorazione, il pensare, il confrontarsi, il porsi domande e la 

libertà di esprimere se stesso. Una scuola che non sente il bisogno di 

mantenersi in presa diretta con l’attualità e le proposte più alla moda perché 

non vuole correre il rischio di avere bambini brillanti ma insicuri, compiacenti 

gli adulti ma interiormente infelici e da grandi incapaci di relazioni 

interpersonali autentiche. L’ambiente di apprendimento è organizzato dalle 



insegnanti in modo che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e 

valorizzato: il bambino con competenze forti, il bambino la cui famiglia viene 

da lontano, il bambino con fragilità e difficoltà, il bambino con bisogni 

educativi specifici, il bambino con disabilità. 

LE MAESTRE

Le maestre hanno tutte una reale e documentata competenza professionale 

acquisita e maturata nel corso dell’iter formativo compiuto (interazione 

educativa e comunicazione interpersonale, competenze didattiche ed 

organizzative, capacità di programmazione e di lavoro collegiale, apertura 

all’innovazione …) nonché una gamma di attitudini. La finalità del loro 

progetto educativo è quello di sviluppare in modo globale ed equilibrato la 

personalità di ciascun bambino implicando, dal punto di vista psicologico e 

pedagogico, il graduale superamento della naturale fase di egocentrismo per 

arrivare alla formazione di un individuo in grado di rispettare autonomamente 

la libertà di ciascun altro individuo sulla base di valori quali la tolleranza, la 

pace, l’amicizia e la collaborazione.  

 



LABORATORIO PRECALCOLO, PRESCRITTURA, PRELETTURA

Lo scopo del  laboratorio  è  quello  di  accompagnare i  bambini  in  un percorso,  durante
l’ultimo  anno  della  scuola  dell’infanzia,  sui  prerequisiti  cognitivi  e  strumentali  utili  per
affrontare con più facilità i successivi apprendimenti scolastici attraverso un approccio non
prestazionale o richiestivo ma ludico perché i bambini divertendosi imparano più volentieri
e con più facilità. Le attività riguardano:  l’attenzione e la memoria visuo-spaziale che
favoriranno ai bambini l’abilità di discriminare e riconoscere i tratti distintivi delle lettere,
prestare  attenzione alle  differenze  dei  grafemi  e  individuare  il  loro  orientamento  nello
spazio grafico; le abilità cognitive e di ragionamento logico che sono in parte innate nei
bambini,  ma  possono  essere  potenziate  e  arricchite;  le  attività  linguistiche partendo
dalla  lingua orale  prima  dell’incontro  con  quella  scritta;  le  competenze  grafo-motorie
importanti  dapprima per  disegnare  e  poi  per  scrivere.  I  bambini  conosceranno il  solo
carattere stampatello maiuscolo  per le sue caratteristiche di semplicità.

Per quanto riguarda il  precalcolo le attività sono finalizzate a stimolare e potenziare le
abilità di base implicate nella matematica, accompagnando il bambino alla conquista del
concetto di numero.

Importante  l’orientamento  nello  spazio  per  imparare  ad  utilizzare  adeguatamente  lo
spazio del foglio su cui i bambini dovranno scrivere lettere e numeri per cui è necessario
acquisire i concetti topologici, la posizione nello spazio e la direzione. 


